
InCina letensionisuiprezzide-
gli alimentari sono talmente
degenerate che il governo ha
deciso di far ricorso alle riserve
strategiche... di maiali. Sì, per-
chèseneipaesioccidentali il ri-
corso agli stock strategici tradi-
zionalmente riguarda be-
ni-chiave del settore energeti-
co, come il petrolio o il gas na-
turale; per il Dragone la stabili-
tàdel mercato interno richiede
anche allevamenti governativi
di suini.
E ora è giunto il momento di
«aprire i rubinetti», anzi, i can-
celli: ad agosto in Cina le carni
hanno registrato un rincaro di

quasi il50%,proiettandol'indi-
ce generale dell'inflazione al
6,5%, massimo da 11 anni. A
pesare sono soprattutto gli au-
menti sulla carne di maiale, al-
la base di numerose specialità
della cucina cinese.
In Cina il «caro suino» risente
di diversi fattori, tanto per co-
minciare una strage di bestia-
me causata da un’epidemia,
con 70mila maiali morti e
280mila contagiati solo quest'
anno. A questo si è aggiunta
una stretta delle autorità sui
controlli e la sicurezza alimen-
tare, che ha fatto scoprire gra-
vissime violazioni nella miria-
de di mini allevamenti sparpa-
gliatinelgigantescopaese. Infi-

ne pesano i rincari dei mangi-
mi, che risentono sia della cre-
scentedomandadellastessaCi-
na sia della domanda concor-
rente per la produzione di bio-
combustibili.
Morale,c’èpenuriadimaiali e i
prezzi sono balzati alle stelle.
Quindi Pechino ha deciso di li-

berare sul mercato 30mila capi
presi dalle sue riserve strategi-
che, tra settembre e metà otto-
bre. Verranno offerti a prezzi
lievemente più bassi rispetto a
quelli di mercato.
Una mossa simbolica, secondo
glieconomisti, concui ilgover-
no vuole dimostrare la sua pre-
occupazione per una voce di
spesa rilevante neibilanci delle
famiglie cinesi. Ma secondo
Peng Danxue, analista della
Everbidge Securities, avrà un
impatto insignificante sull'in-
flazione: in Cina ogni giorno
vengono sbranati tra 130mila
e150milamaiali,quindi30mi-
la esemplari sono «una goccia
nel mare», ha detto Peng.

Palermo, il call center
stabilizza i dipendenti

OPPOSIZIONE L’aria era elettrica già il 5 lu-

glio scorso quando la Commissione, sulla ba-

se delle regole della concorrenza nel merca-

to unico Ue, aveva dato il via libera all’acquisi-

zione di Endesa da

parte del pool forma-

to dall’italiana Enel e

dalla spagnola Accio-

na. Si sapeva che non sarebbe
andata a genio a Madrid che,
dopo nemmeno un mese dal-
l’annuncio della fusione, ave-
va preso delle contromisure
protezionistiche. Non era gra-
dita l'iniziativa di Enel, princi-
pale operatore e fornitore ita-
liano di elettricità, che con un'
Opa aveva deciso di allearsi
con un gruppo di società spa-
gnole (Acciona, appunto) che
si occupano della gestione di
infrastrutture e immobili ma
anche del funzionamento di

energie rinnovabili. Per la
Commissione, la conquista di
Endesa, un operatore di ener-
gia elettrica attivo anche fuori
dalla Spagna, in Paesi come
Francia, Germania, Portogallo
e Polonia, tutto invece era da
considerarsi regolare.
«La transazione - era la conclu-
sionedell'antitrustdiBruxelles
- non avrebbe ostacolato in
maniera significativa l'effetti-

va concorrenza nello spazio
economico europeo, o anche
inunapartediesso».Ungiudi-
zio tassativo che ha portato ie-
ri alla seconda fase dell'indagi-
ne. La Commissione europea
ha messo infatti sotto tiro pro-
prio la Spagna e in particolare
la Commissione nazionale per
l'energia (la Cne) che non
avrebbe dovuto attivarsi per
porre una serie di condizioni
per la fusione.
Da Bruxelles è partito ieri un
plico alla volta di Madrid con
le prime conclusioni dell'inda-
gine eseguita dagli uffici della
concorrenzadell'Unioneeuro-
pea.
LaSpagnaèaccusatad'avervio-
lato l'articolo 21 del Regola-
mento comunitario sulle con-
centrazioni, poichè le condi-

zioni imposte a Enel e Acciona
perassumere il controllodiEn-
desa sono da considerarsi «in-
compatibili con il diritto co-
munitario». Si tratta di condi-
zioniassuntedallacommissio-
ne spagnole per l'energia il 26
aprile e il 4 luglio scorsi. Ma la
Cnespagnolahacommessoal-
meno un errore: non ha infor-
mato Bruxelles di queste mos-
se né verificato preventiva-
mente la loro legittimità. Cosa
che la decisione di ieri appun-
tocontesta: laSpagna,provan-
doamettere ibastonitra leruo-
te della concentrazione tra
Enel-AccioneeEndesa, èpassi-
bilediandare in giudizioper la
violazionedelTrattatoinmate-
riadi libera circolazione dei ca-
pitali e di libera circolazione

delle merci. E poichè la con-
centrazionehauna«dimensio-
ne comunitaria», la Commis-
sione contesta anche all'orga-
nismospagnolo ilpoteredide-
cidere in materia.
Adesso leautorità spagnole, se-
condolatradizionaleprocedu-
ra Ue, avranno trenta giorni di
tempoperesprimere le lorova-
lutazioni.
Maseleconclusioniprelimina-
ri di ieri saranno confermate,
la Commissione potrà adotta-
re una decisione formale che
sanciscelaviolazionedelRego-
lamentoe,diconseguenza,po-
trà chiedere alla Spagna di re-
vorare tutte le condizioni che
sono state poste a Enel-Accio-
na per l'acquisizione di Ende-
sa.

Stabilizzazione per tutti i 600
lavoratori del call center «4U» ser-
vizi spa, che ha sede a Palermo
in via Ugo La Malfa. L'accordo è
stato siglato alla presenza di
Cgil, Cisl e Uil, dei sindacati di ca-
tegoria e dei rappresentanti dell'
azienda.
Il call center, che svolge attività
di teleselling in outsourcing e
che occupa più di 600 lavoratori,
di cui 127 dipendenti da poco as-
sunti a tempo indeterminato e al-
tri 510 Lap, con l’ipotesi di accor-
do sottoscritta si impegna ad av-
viare un processo di trasforma-
zione dei contratti di lavoro a pro-
getto in rapporti di lavoro subor-
dinato a tempo indeterminato in
un arco di tempo che va dal pri-
mo quadrimestre del 2008 al se-
condo del 2009.
L’accordo prevede che a partire
dal primo gennaio 2008 ogni qua-
drimestre verrà assunto uno sca-
glione pari al 20 per cento dei la-
voratori. Il secondo gruppo sarà
stabilizzato nel secondo quadri-
mestre 2008 e via così fino all'ulti-
mo gruppo di lavoratori, che sa-
ranno assunti nel secondo qua-
drimestre del 2009.

Il 25 ottobre sciopero
delle farmacie private

Tralicci dell’Enel Foto di Alberto Pellaschiar/Ap

Cina, maiali di Stato per frenare il caro-vita
Saranno immessi sul mercato 30mila esemplari degli allevamenti pubblici per abbassare il prezzo della carne suina

■ / Milano

I sindacati di categoria Fi-
lcams, Fisascat e Uiltucs han-
no proclamato, per giovedì
25 ottobre, una giornata di
sciopero dei farmacisti colla-
boratori e dei dipendenti di
farmacie private. Nello stes-
so giornosi terrà una manife-
stazione avverrà presso la se-
de nazionale di Federfarma a
Roma.
« Le proposte avanzate da Fe-
derfarma per chiudere il nego-
ziato - speigano i sindacati in
una nota - sono state giudica-
te molto distanti dalle richie-
ste sindacali».
In particolare, osservano i sin-
dacati, «non può essere con-
cessa una flessibilità illimitata
all'orario di lavoro, così come
non si può mettere sullo stes-
so piano il fondo di previden-
za integrativa di tipo contrat-
tuale con la previdenza gesti-
ta dall’Enpaf». Sul piano sala-
riale, si chiude la nota, «la pro-
posta di Federfarma di un au-
mento inferiore a 150 euro
per il 1˚ livello è completamen-
te rigettata dalle federazioni
sindacali».

L’Enel hagià investitoseimiliardididollari inRussiaeinten-
de investirne altri tre: lo ha detto l'amministratore delegato
del gruppo elettrico italiano, Fulvio Conti a Soci, sul Mar Ne-
ro, dove ha partecipato a una tavola rotonda, dedicata alle
questioni energetiche, insieme con il presidente russo Vladi-
mirPutin. In giugno,ha ricorda l’agenzia Itar-Tass cheha da-
tonotiziadell'annuncio,Enelhavintol'astaper il25,03%del-
le azioni della Ogk-5, appartenente al colosso energetico sta-
tale Rao-Ues.
«Stiamo facendo questi investimenti nel quadro della libera-
lizzazionedelmercato»,hadettoConti.L'amministratorede-
legatodell'Enelhaaggiuntochei tremiliardididollari inulte-
riori investimentinel settoreenergeticorusso«andrannover-
so il cambiamento e la modernizzazione delle turbine a gas e
raddoppieranno la loro efficienza». Conti ha inoltre auspica-
to una ulteriore liberalizzazione del mercato russo dell'ener-
gia elettrica.

■ / Milano

Lo scorso agosto
l’indice generale
del tasso di inflazione
ha toccato il 6,5%
il massimo da 11 anni

■ / Milano

RIALZO Non è mai stato

così forte l’euro sul dollaro:

ieri ha polverizzato il livello

di giovedì, sfondando subi-

to la soglia psicologica di

1,41 a cui s’era fermato nel-

la serata prima. La moneta unica
si è spinta fino a un picco di
1,4120, per attestarsi poi a
1,4060-1,4080. La tendenza resta
al rialzo, soprattutto dopo l’allar-
gamento dello spread tra i tassi
d’interesse Usa e quelli europei.
Non è soltanto l’intervento della
Fed, ma è anche l’aspettativa di
quello che farà la Bce a dare il tur-
boall’euro,eadalimentare i timo-
ri di alcuni paesi. La Francia, in-
nanzitutto, non lesina critiche al
presidente della Bce Jean-Claude
Trichet, benchè rifiuti l’accusa di
metterneindiscussionel’indipen-

denza. «Speriamo che la Bce esa-
mini le conseguenze del livello di
cambio-ètornatoallacarica ilmi-
nistro delle Finanze francese La-
garde - e reagisca in maniera ap-
propriata».
Tirare lebrigliedell’inflazioneoal-
lentarle sull’euro per non indebo-
lire la crescita? Questa la doman-
da centrale cui la Bce dovrà dare
una risposta nel prossimo mee-
ting dedicato ai tassi d’interesse.
Molti, enonsolo inFrancia, riten-
gonochedovrebbeseguirel’esem-
pio della Fed: lo ha affermato an-
che il leader della Cgil, Guglielmo
Epifani,preoccupato più della po-
liticadei tassidi interessedellaBce
che non degli effetti del rafforza-
mento dell’euro sulle esportazio-
ni. Secondo Epifani, infatti, da
Washington «arrivano segnali
che la Bce dev’essere in grado di
cogliere».
Imercati e lebancheguardanoin-
tantoanchealpetrolio, chealpari
dell’euro sta correndo al rialzo e
cumula nuovi record: ieri il Brent

era a 79,35 dollari al barile. Tutta-
via, ilcombinatoeuro-petroliopo-
trebbe avere effetti di reciproca
compensazionefavorevoliagli ita-
liani: «Per il consumatore italiano

il fatto che l’euro si rivaluti - com-
menta l’amministratore delegato
dell’Eni, Paolo Scaroni - attenua
l’impatto dell’incremento del
prezzodelgreggio»,benchèunsu-

per euro non faccia bene «all’eco-
nomia dell’Europa e nemmeno ai
timidi segnali di crescita dell’Ita-
lia».
 la.ma.

L’Antitrust europeo
non aveva rilevato
nell’operazione
ostacoli
alla concorrenza

Bocciata la Spagna:
fuori dalle regole
la difesa di Endesa
Per Bruxelles perfettamente regolare
la scalata di Enel alla compagnia

Madrid sotto accusa
per aver violato
il Trattato in materia
di libera circolazione
di merci e capitali

L’ANNUNCIO DI FULVIO CONTI
Enel investirà 9 miliardi di dollari in Russia

ECONOMIA & LAVORO

Cisarebberosegnalidiunrallenta-
mentoneiconsumidipetrolio, se-
condo l’amministratore delegato
dell’Eni, Paolo Scaroni, che ha
inaugurato ieri a Mantova la terza
stazione di servizio multienergy,
un impianto che utilizza nuove
forme di energia, come l'idroge-
no. Sono segnali positivi, per Sca-
roni,che induconoa«unatteggia-
mento più ottimista per il futu-
ro»,malgradolacrescitadeiprezzi
delgreggio.L’euro forte,per fortu-
na, ha attenuato le conseguenze
del petrolio alle stelle.
Scaronihaancheaggiuntoalcune
informazioni in merito alla vicen-
da Kashagan, dopo il suo viaggio

ad Astana: «Naturalmente il tema
non riguarda nè l'Eni nè l'Italia in
modo specifico, ma riguarda un
consorzio di cui noi siamo parte,
comesonopartecompagnieame-
ricane, francesi, inglesi e giappo-
nesi. Tutta l'azione che la politica
può fare per migliorare il clima
non può che essere positiva e mi
auguroche inquestoquadroci sia
anche la visita del presidente Pro-
di». Rispetto alle richieste di Asta-
nadiampliarenelconsorzioil ruo-
lodell'operatore localeKazmunai-
gas, Scaroni ha chiarito: «Mi sem-
bra di capire che sia una delle ri-
chieste, non credo che sia l'unica,
nessuna ancora esprssa in modo
ufficiale. Facciamo fatica a valuta-
re cose che apprendiamo anche

noi dalla stampèa».
Aproposito infinedellanuovasta-
zionediserviziomultienergy,Sca-
roni ha annunciato per l’anno
prossimo nuove aperture. La sta-
zione si inserisce nel progetto eu-
ropeo Zero Regio, cofinanziato
dalla Commissione Europea, per
sviluppare in Lombardia e nel
Rhein-Main, in Germania, siste-
mi integrati di mobilita sostenibi-
leconl’usodistazioniapiùcarbu-
rantia idrogenoperalimentareve-
icoli a zero emissioni. La flotta di
veicoli a idrogeno che si rifornirà
per ora nella nuova stazione Agip
è costituita inprima battuta da tre
Fiat Panda a celle combustibili ac-
quistate dalla Regione Lombardia
per il Comune di Mantova.

A MANTOVA PER INAUGURARE DISTRIBUTORE A IDROGENO

Scaroni ottimista: petrolio alle stelle, ma consumi più bassi
Per il Kashagan si spera nel buon esito del viaggio di Prodi

Super euro, la Francia all’attacco di Trichet
La moneta europea ha superato la soglia di 1,41 dollari. Record anche il petrolio

■ di Sergio Sergi corrispondente da Bruxelles
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